Lettera aperta. Chi consente tali scandali in Italia?
 
23 aprile 2007
 
Fino a quando la politica non si renderà seriamente conto che la scelta di inserire, con funzioni delicate e di responsabilità come quelle annose della gestione dei rifiuti in Campania, all'interno delle Istituzioni Soggetti, pagati dai cittadini tutti, nostro malgrado,   come il Dott. G. Bertolaso , siamo sicuri che la spaccatura tra la politica stessa  ed i cittadini  sarà sempre più marcata  e che tra pochissimo  non potrà assolutamente essere colmata.
Ci chiediamo, sommessamente, quale uomo politico si è accorto che proprio per colpa (o forse per fortuna?)  di tale superbia ed arroganza  la stragrande maggioranza dei cittadini si sta organizzando in gruppi di studio seri, per approfondire temi che ritengono decisivi anche per l'avvenire dei propri figli, impegnandosi per essere pronti a rispondere a qualsiasi attacco di falsa informazione come si tenta di  propinare da parte di alcuni soggetti  ai cittadini per confondergli il più possibile le idee. 
Argomento serio quello dell'informazione, ma questo è un altro problema.
Stiamo assistendo, in questi giorni, con riferimento ai comportamenti del Commissario Bertolaso ad un esempio fulgido di gestione autoritaria ed arrogante della gestione dei rifiuti in Campani, tema che,come è ovvio, coinvolge tutti i cittadini giorno dopo giorno ed al quale i cittadini stessi porgono una corretta attenzione per le conseguenze che le scelte relative hanno sulla qualità complessiva della loro vita. 
E su questo tema pretendono, giustamente, di partecipare alle decisioni che il Dott. G. Bertolaso ritiene di volere e potere imporre sulla base di motivazioni peraltro non sufficientemente chiare e comprensive di tutti gli elementi che intervengono a condizionare le soluzioni del problema. 
Non soltanto, ma il Dott. G.  Bertolaso, per di più, si permette di attaccare  non solo il Ministro Alfonso Pecoraro Scanio, ma addirittura ed in più riprese il Vescovo di Caserta , Monsignor Raffaele Nogaro ed il Missionario Comboniano Padre Alex Zanotelli, registrando  un quantomeno "strano" assenso  della CEI (ci chiediamo come mai e ci auguriamo di scoprirlo al più presto), con accuse infamanti che leggiamo sul corriere del Mezzogiorno del 19 marzo 2007 ( ci auguriamo che siano smentite al più presto o dallo stesso Bertolaso    o dal giornalista che le ha pubblicate). 
Ci si chiede sommessamente, date le parole usate dal Bertolaso in questione che dice di pensare tanto alla nostra salute, se è in grado oltre che di attaccare Uomini della vera Chiesa quali Zanotelli e Nogaro, se ha anche il coraggio di dire come stanno realmente le cose. 
Se il Commissario dei rifiuti Bertolaso  ha altrettanto coraggio (ed appoggio) nel comunicare alla cittadinanza italiana che è stato informato molto bene da esperti del settore con quali modalità è possibile risolvere il problema, che evidentemente lui, facendo parte del SISTEMA deve risolvere in altro modo: discariche ed inceneritori nei luoghi da lui (solo da lui?) stabiliti.
Questo personaggio, peraltro, ci preoccupa ancora di più quando, leggendo le sue gravi dichiarazioni  aggiunge (leggiamo sui giornali) che laddove non gli sarà  permesso di attuare quanto da lui deciso  chiamerà in causa l'"ESERCITO". Ci affidiamo in questo caso al buon senso del Ministro Parisi, perché, per fortuna il Dott. G. Bertolaso non è ancora stato investito del potere di mobilitare autonomamente l'Esercito. 
E  DA QUI LA DIFFERENZA TRA L'AUTORITA' (che ci richiama a ben altri momenti  bui della nostra storia) E L'AUTOREVOLEZZA.
Non è un caso che Padre Alex non abbia alcuna intenzione di rispondere alle accuse di tale personaggio. NON E' HA ALCUN BISOGNO.
Ma noi sì.
Chiediamo al Governo le dimissioni immediate dell'attuale Commissario  e di avviare concretamente una vera soluzione del problema rifiuti con l'attuazione del Piano di Gestione Integrata dei Rifiuti; la raccolta differenziata porta a porta: (umido e secco), il riciclo delle merci e dei materiali; riduzione dei rifiuti a monte,  la realizzazione di impianti di compostaggio per produrre concime dalla frazione umida dei rifiuti etc., quanto è stato oggetto di confronto e discussione tra lui ed un gruppo di esperti del settore. 
Suggeriamo, inoltre, al Dott. G. Bertolaso che si è permesso di dire  che i comitati, la cittadinanza e le massime istituzioni religiose già citate stanno dalla parte della illegalità, di essere un po' più cauto su tali argomenti, di prendersi un po' di tempo, di riflettere…giusto giusto il tempo per concludere, doverosamente, con le auspicate sue  dimissioni ed andare via.
 
Seguono firme 
Il Comitato civico No!Acquasalata di Siracusa


Fabrizio Ardita Consigliere Provinciale di Siracusa


Casa del Consumatore Siracusa


Centro Sociale La Libertà, Siracusa

Isola delle Femmine per il Coordinamento Comitati Cittadini Siciliani 
Via Sciascia n. 13 - 90040 - Isola delle Femmine

Comitato Civico contro la Privatizzazione dell’acqua Gli Indignati di  Agrigento,  Campobello di Licata e Licata

La Soglia – Gruppo comboniano di Licata

I Cittadini Invisibili Ragusa

Giovanni Iacono capogruppo Italia dei Valori

Ragusa

Collettivo Migranti di Catania e Ragusa

Rete Regionale Siciliana Rifiuti Zero

Consiglia Salvio (Napoli)

__._,_.___
Vai all’home page: www.agneseginocchio.it
 
 
